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OGGETTO:    Modalità     operative     per    l’erogazione   degli      aiuti    previsti  dall’articolo 5 della    
legge  24-12-2004,  n. 313 e  dal  “Documento programmatico per il  settore   apistico”  di cui al D.M. n. 
20026 del 10-1-2007. Approvazione elenchi domande. 
 

 
IL DIRETTORE VICARIO DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA 

 
 

SU PROPOSTA  del Dirigente dell’Area 07  “Filiere Zootecniche e Produzioni Agroalimentari”; 
 

VISTA la L.R. 18.02.2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al Personale”; 
 
VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale n. 1 del 6 
settembre 2002 e successive modificazioni; 
 

  VISTA   la   legge  24  dicembre   2004,  n.  313  “Disciplina   dell’apicoltura”,   che riconosce 
l’apicoltura come attività di interesse nazionale utile per la  conservazione dell’ambiente naturale, 
dell’ecosistema e dell’agricoltura in generale; 

 
  VISTO  quanto  disposto  dall’articolo  5 della  predetta legge  n. 313/2004, recante: “Documento 

programmatico per il settore apistico” (DAP); 
             

  VISTO il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n. 20026 del 10  gennaio 
2007,  con  il   quale  è  stato  approvato  e reso operativo il predetto Documento  programmatico  ed  
approvata  la  ripartizione,  tra  le  materie  indicate all’articolo 5, comma 1, della succitata legge 
313/2004; 

 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 858 del 13 novembre 2009, recante: <<Modalità     
operative     per    l’erogazione   degli      aiuti    previsti  dall’articolo 5 della   legge  24-12-2004,  n. 
313 e  dal  “Documento programmatico  per il  settore   apistico”  di cui al D.M. n. 20026 del 10-1-2007 
- Avviso pubblico>>, pubblicata sul Supplemento ordinario n. 206 al Bollettino Ufficiale della Regione 
Lazio n. 46 del 14 dicembre 2009; 

             
CONSIDERATO che sono pervenute alle Aree Decentrate Agricoltura,  entro il termine stabilito con   
la   sopra  citata  deliberazione  n. 858/2009, n. 9   istanze   di finanziamento per accedere ai benefici 
previsti;  
 
PRESO ATTO degli elenchi delle domande istruite dalle Aree Decentrate Agricoltura e trasmessi alla 
Direzione Regionale Agricoltura con le sotto indicate note:  
- ADA Frosinone: nota  prot. n.   37961    del    2 marzo 2010:   n. 3 domande 
- ADA Latina:       nota  prot. n.   67816    del  27 aprile  2010:   nessuna domanda  
- ADA Rieti:         nota  prot. n.   61454    del    7 aprine 2010:    n. 1 domanda 
- ADA Roma:       nota  prot.  n.  118895   del    8 luglio 2010:    n. 5 domande 
- ADA Viterbo:    nota  prot.  n.   69852    del  14 aprile 2010:    nessuna domanda 
   
PRESO  ATTO dei sotto indicati ALLEGATI, facenti parte integrante e sostanziale del  presente atto, 
redatti sulla base dei sopra richiamati elenchi trasmessi dalle Aree Decentrate Agricoltura:  

- ALLEGATO  1 -  Elenco delle domande istruite con esito positivo e finanziabili; 
- ALLEGATO  2 -  Elenco delle domande istruite con esito negativo;  
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VISTO lo schema dell’Atto di Concessione, di cui all’ALLEGATO 3, composto di n. 8 pagine, allegato 
al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante;  
 
RITENUTO  utile prevedere una identificazione  del predetto Atto di Concessione secondo le seguenti 
modalità :   
 
  

     1             2             
di cui: 
campo 1:  sigla provincia 
campo 2:  numero progressivo; 
 
 
RITENUTO di provvedere all’approvazione dei sopra citati elenchi, nonché di autorizzare i dirigenti 
delle Aree Decentrate Agricoltura ad emettere gli atti di concessione del contributo concedibile in 
favore dei soggetti beneficiari, in coerenza con quanto previsto all’articolo 8 della D.G.R. n. 858 del 13 
novembre 2009; 
 
RITENUTO di approvare il sopra citato schema di Atto di Concessione, di cui all’ALLEGATO 3, 
composto di n. 8 pagine;  
 
RITENUTO  di identificare ciascun Atto di  Concessione con le modalità sopra riportate;   
 
 
 

DETERMINA 
 

in conformità con le premesse, 
 
 

1. di approvare i sotto indicati ALLEGATI al presente atto, di cui costituiscono parte integrante e 
sostanziale:  
- ALLEGATO  1 -  Elenco delle domande istruite con esito positivo e finanziabili; 
- ALLEGATO  2 -  Elenco delle domande istruite con esito negativo;  
- ALLEGATO  3 -  ATTO  DI  CONCESSIONE; 

 
2. di autorizzare i dirigenti delle Aree Decentrate Agricoltura di Frosinone  e  Roma e  ad emettere, 

entro 30 giorni dal ricevimento del presente provvedimento,  formale atto di concessione in 
favore dei soggetti beneficiari riportati all’ALLEGATO 1;  

 
3. di approvare lo schema dell’Atto di Concessione, di cui al modello ALLEGATO  3, composto di 

n. 8 pagine, allegato al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 
 

4. di approvare un sistema di  identificazione del predetto Atto di Concessione, secondo le modalità 
di seguito indicate: 
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     1          2             
 
di cui: 
campo 1:  sigla provincia 
campo 2:  numero progressivo. 
 
Il presente provvedimento verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 

   
                                                                                              Il Direttore Vicario Regionale 
                      Dott. Roberto  Ottaviani 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L. 313_04  - 
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OGGETTO:    Modalità     operative     per    l’erogazione   degli      aiuti    previsti  dall’articolo 5 della   


legge  24-12-2004,  n. 313 e  dal  “Documento programmatico per il  settore   apistico”  di cui al D.M. n. 20026 del 10-1-2007. Approvazione elenchi domande.

IL DIRETTORE VICARIO DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA

SU PROPOSTA  del Dirigente dell’Area 07  “Filiere Zootecniche e Produzioni Agroalimentari”;

VISTA la L.R. 18.02.2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al Personale”;


VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale n. 1 del 6 settembre 2002 e successive modificazioni;

  VISTA   la   legge  24  dicembre   2004,  n.  313  “Disciplina   dell’apicoltura”,   che riconosce l’apicoltura come attività di interesse nazionale utile per la  conservazione dell’ambiente naturale, dell’ecosistema e dell’agricoltura in generale;


  VISTO  quanto  disposto  dall’articolo  5 della  predetta legge  n. 313/2004, recante: “Documento programmatico per il settore apistico” (DAP);


  VISTO il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n. 20026 del 10  gennaio 2007,  con  il   quale  è  stato  approvato  e reso operativo il predetto Documento  programmatico  ed  approvata  la  ripartizione,  tra  le  materie  indicate all’articolo 5, comma 1, della succitata legge 313/2004;


VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 858 del 13 novembre 2009, recante: <<Modalità     operative     per    l’erogazione   degli      aiuti    previsti  dall’articolo 5 della   legge  24-12-2004,  n. 313 e  dal  “Documento programmatico  per il  settore   apistico”  di cui al D.M. n. 20026 del 10-1-2007 - Avviso pubblico>>, pubblicata sul Supplemento ordinario n. 206 al Bollettino Ufficiale della Regione Lazio n. 46 del 14 dicembre 2009;

CONSIDERATO che sono pervenute alle Aree Decentrate Agricoltura,  entro il termine stabilito con   la   sopra  citata  deliberazione  n. 858/2009, n. 9   istanze   di finanziamento per accedere ai benefici previsti; 


PRESO ATTO degli elenchi delle domande istruite dalle Aree Decentrate Agricoltura e trasmessi alla Direzione Regionale Agricoltura con le sotto indicate note: 

- ADA Frosinone: nota  prot. n.   37961    del    2 marzo 2010:   n. 3 domande

- ADA Latina:       nota  prot. n.   67816    del  27 aprile  2010:   nessuna domanda 

- ADA Rieti:         nota  prot. n.   61454    del    7 aprine 2010:    n. 1 domanda

- ADA Roma:       nota  prot.  n.  118895   del    8 luglio 2010:    n. 5 domande

- ADA Viterbo:    nota  prot.  n.   69852    del  14 aprile 2010:    nessuna domanda

PRESO  ATTO dei sotto indicati ALLEGATI, facenti parte integrante e sostanziale del  presente atto, redatti sulla base dei sopra richiamati elenchi trasmessi dalle Aree Decentrate Agricoltura: 


· ALLEGATO  1 -  Elenco delle domande istruite con esito positivo e finanziabili;

· ALLEGATO  2 -  Elenco delle domande istruite con esito negativo; 


VISTO lo schema dell’Atto di Concessione, di cui all’ALLEGATO 3, composto di n. 8 pagine, allegato al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante; 


RITENUTO  utile prevedere una identificazione  del predetto Atto di Concessione secondo le seguenti modalità :  


		

		





     1             2            


di cui:


campo 1:  sigla provincia


campo 2:  numero progressivo;

RITENUTO di provvedere all’approvazione dei sopra citati elenchi, nonché di autorizzare i dirigenti delle Aree Decentrate Agricoltura ad emettere gli atti di concessione del contributo concedibile in favore dei soggetti beneficiari, in coerenza con quanto previsto all’articolo 8 della D.G.R. n. 858 del 13 novembre 2009;

RITENUTO di approvare il sopra citato schema di Atto di Concessione, di cui all’ALLEGATO 3, composto di n. 8 pagine; 


RITENUTO  di identificare ciascun Atto di  Concessione con le modalità sopra riportate;  


DETERMINA

in conformità con le premesse,

1. di approvare i sotto indicati ALLEGATI al presente atto, di cui costituiscono parte integrante e sostanziale: 

· ALLEGATO  1 -  Elenco delle domande istruite con esito positivo e finanziabili;


· ALLEGATO  2 -  Elenco delle domande istruite con esito negativo; 


· ALLEGATO  3 -  ATTO  DI  CONCESSIONE;


2. di autorizzare i dirigenti delle Aree Decentrate Agricoltura di Frosinone  e  Roma e  ad emettere, entro 30 giorni dal ricevimento del presente provvedimento,  formale atto di concessione in favore dei soggetti beneficiari riportati all’ALLEGATO 1; 

3. di approvare lo schema dell’Atto di Concessione, di cui al modello ALLEGATO  3, composto di n. 8 pagine, allegato al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante e sostanziale;


4. di approvare un sistema di  identificazione del predetto Atto di Concessione, secondo le modalità di seguito indicate:


		

		





     1          2            


di cui:


campo 1:  sigla provincia


campo 2:  numero progressivo.


Il presente provvedimento verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.


                                                                                              Il Direttore Vicario Regionale








               Dott. Roberto  Ottaviani
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DIREZIONE  REGIONALE  AGRICOLTURA


			ELENCO  DELLE  DOMANDE  ISTRUITE  CON  ESITO  NEGATIVO    -    LEGGE  313/2004  


			ALLEGATO   2








			N.


			Prov.


			Comune


			Ditta


			





			


			


			


			


			C.U.A.A.


			Investimento



richiesto €


			Motivo dell’esclusione





			


			


			


			


			


			


			





			1


			FR


			RIPI


			ADAL – ASSOCAZIONE  DEGLI



APICOLTORI  LAZIALI


			01837400603


			82.800,00


			La  tipologia  degli  acquisti  richiesti  non  rientra  tra quelli  previsti



dall’avviso   pubblico   di   cui   alla  DGR  n.  858   del   13-11-2009  



-  ALLEGATO, articolo  3.





			2


			RI


			COLLEGIOVE


			PETRONI  STEFANO


			


			7.600,00


			Mancanza    dell’autorizzazione     ASL    del   Comune     e    della



disponibilità dei locali.








2







_1340689270.doc
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DIPARTIMENTO ECONOMICO E OCCUPAZIONALE                                      ALLEGATO  3


Direzione Regionale Agricoltura



Area Decentrata Agricoltura di _______________________


PROT. N.  _______________/D3/3D/_____                         Data  _______________________


Oggetto:  Legge  24-12-2004,  n. 313 “Disciplina   dell’apicoltura”.  D.M. n. 20026 del 10-1-2007 “Documento programmatico per il settore apistico”.   D.G.R.  n. 858 del 13 novembre 2009


Domanda per la concessione degli aiuti per l’acquisto di macchinari, impianti e loro installazione, materiali ed attrezzature, da utilizzare nelle sale di smielatura e nei locali per la lavorazione dei prodotti apistici.



Dirtta: ___________________________________________________________________________



________________________________________________________________________________



IDENTIFICATIVO  ATTO  DI  CONCESSIONE   ______________


IL  DIRIGENTE  DELL’AREA  DECENTRATA  AGRICOLTURA


  VISTA   la   legge  24  dicembre   2004,  n.  313  “Disciplina   dell’apicoltura”,   che riconosce l’apicoltura come attività di interesse nazionale utile per la  conservazione dell’ambiente naturale, dell’ecosistema e dell’agricoltura in generale;



  VISTO  quanto  disposto  dall’articolo  5  “Documento programmatico per il settore apistico”  della  predetta legge   313/2004;



  VISTO  il decreto del Ministro delle  politiche  agricole alimentari e forestali n. 20026 del 10  gennaio 2007,  con  il   quale  è  stato  approvato  e reso operativo il predetto Documento  programmatico  ed  approvata  la  ripartizione,  tra  le  materie  indicate all’articolo 5, comma 1, della succitata legge 313/2004;



VISTO  l’Allegato 2  al  richiamato D.M. n. 20026/2007, che riserva alle  Regioni  e Province autonome l’attuazione degli  interventi  previsti  all’Azione 10.10,  recante: “Incentivazione alla pratica dell’allevamento apistico e del nomadismo”,  riguardanti l’ “Ammodernamento delle sale  di  smielatura  e  dei  locali  per  la  lavorazione  dei prodotti apistici”;



  CONSIDERATO  che  gli   interventi  previsti  dalla  suindicata  Azione  10.10  sono aggiuntivi  a  quelli  già   promossi  dall’applicazione  del   Reg.  CE  797/2004   (ora compreso nel Reg. CE 1234/2007) per l’ammodernamento  delle  sale  di  smielatura, dei locali per la lavorazione ed il confezionamento dei prodotti apistici, per l’acquisto di macchinari, impianti ed attrezzature;



PRESO ATTO  della decisione  della   Commissione  Europea  C(2006)5705  del   22 novembre 2006  che dichiara compatibili con il mercato comune il sistema di  aiuti di Stato  previsti dal sopra citato  Documento programmatico;  



VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 858 del 13 novembre 2009, recante: <<Modalità  operative   per    l’erogazione   degli    aiuti    previsti  dall’articolo 5 della   legge  24-12-2004,  n. 313 e  dal  “Documento programmatico per il  settore   apistico”  di cui al D.M. n. 20026 del 10-1-2007 – Avviso pubblico>>;



VISTA la domanda pervenuta a questa Area  Decentrata   Agricoltura    il ……………………………., 



ed acquisita al protocollo  con il numero …………………… del………………………………, intesa ad ottenere i benefici previsti dalla normativa sopra citata, presentata da …………………………………………………………………………………….. in qualità di ………………………………………………..della azienda …………………………………………..


…………………………………………………………………………; 



VISTA la nota dello scrivente prot. n. ……………... del …………………. con la quale è stata comunicata alla ditta …………………………………………………..l’ammissibilità al finanziamento agevolato;



VISTO l’atto del Direttore Regionale Agricoltura n. ………….. del …………….. con il quale è stata ammessa a finanziamento la sopra citata domanda, per un investimento complessivo di euro …………………… ed un contributo pubblico pari ad euro ………………………;



DATO ATTO che la spesa relativa al contributo concesso , pari ad euro …………., rientra nell’impegno assunto  con la  determinazione del Direttore del Dipartimento economico e Occupazionale C2512 del 28 settembre 2009; 


DISPONE



1)  la concessione degli aiuti previsti dalla legge  24-12-2004,  n. 313 e dal D.M. n. 20026 del 10-1-2007, nonché dalla  D.G.R. n. 858 del 13 novembre 2009, in favore della ditta ………………………………., nato a ……….………… il ……………………………..., residente in comune di …………………………., via   o località …………………………………………………………….


C.A.P. ……...……, telefono ………………., fax ………………………., e-mail ……………….…,


……………………………………………………...……………………………………................…,  



in qualità di…………...…………………………………….……………………………..........… della ditta  …………………………………………………………………………………….............,



codice fiscale o partita IVA ………………………………………………………………………...; in caso di soggetto giuridico specificare:  



ragione sociale:  ……………………………………………………………………………..…......…,



sede legale…………………………………………………………….………………..…................. .



2)  gli investimenti richiesti  sono quelli di seguito riportati:



			INVESTIMENTI  DA  REALIZZARE


			QUANTITA’


			IMPORTO



UNITARIO       €


			IMPORTO



TOTALE



         €   (*)





			


			


			


			





			


			


			


			





			


			


			


			





			


			


			


			





			


			


			


			





			                                                                                                                                                      Totale


			








(*) al netto dell’IVA


3)  Gli investimenti ammessi all’aiuto sono quelli di seguito riportati:


			INVESTIMENTI  DA  REALIZZARE


			QUANTITA’


			IMPORTO



UNITARIO       €


			IMPORTO



TOTALE



         €   (*)





			


			


			


			





			


			


			


			





			


			


			


			





			


			


			


			





			


			


			


			





			                                                                                                                                                      Totale


			








(*) al netto dell’IVA



4)  L’investimento ammissibile è di euro …………….., corrispondente ad un massimale di aiuto del ……….


per cento pari a euro ……………, tenuto conto che l’azienda beneficiaria ricade in zona ……………..


………………………… ed è (eventualmente) condotta da giovane apicoltore, pari ad un contributo concesso di euro ……………………..;



5)  Gli investimenti riportati nella  tabella di cui al punto 3) devono essere realizzati entro e non oltre novanta giorni  a partire dal giorno di ricevimento del presente Atto  Concessione.


6)  L’azienda apistica dovrà costituire il proprio fascicolo aziendale, presso un CAA mediante apposito mandato allo stesso conferito, ai sensi del D.P.R. 1-12-1999, n. 503  entro trenta giorni dalla data di ricevimento del presente Atto di concessione. 



7)  La ditta beneficiaria, entro e non oltre 15 giorni successivi alla data indicata al punto 5), dovrà inoltrare a questa Area Decentrata la richiesta di accertamento finale utilizzando il modello “Allegato 2 – Domanda di accertamento di avvenuto acquisto” allegato alla citata D.G.R. n. 858 del 13-11-2009,  corredato della sotto indicata documentazione:



a) elenco delle spese sostenute;



b) copia dei giustificativi di spesa debitamente quietanzati e relativi documenti di pagamento (bonifico bancario o postale, assegni circolari non trasferibili, assegni bancari o postali non trasferibili);



c) copia dell’estratto conto;



Ogni fattura emessa  a fronte delle spese sostenute deve riportare la dicitura “acquisto  effettuato con il contributo della legge 313/2004” per evidenziare che la spesa documentata è stata finanziata dallo Stato Italiano;



d) elenco analitico dei documenti giustificativi di spesa con gli estremi dei pagamenti effettuati;



e) dichiarazione liberatoria rilasciata dalla ditta fornitrice, conforme al modello Allegato 3 – Dichiarazione liberatoria, allegato alla succitata D.G.R. n 858 del 13-11-2009.


8)  Le fatture od i documenti di spesa equipollenti aventi valenza ai fini fiscali dovranno avere data successiva alla presentazione della domanda di finanziamento. Ai fini della eleggibilità delle spese fa fede la data di emissione della fattura di saldo.



9)  I macchinari, gli impianti e le attrezzature oggetto dell’aiuto devono essere identificati con un contrassegno indelebile con la  dicitura “Regione Lazio – intervento finanziato con la legge 313/2004”.



10) I funzionari responsabili dell’accertamento finale possono richiedere, qualora ritenuto necessario, ulteriore documentazione. In sede di accertamento dell’esecuzione degli investimenti il beneficiario ha l’obbligo di esibire al funzionario incaricato dell’accertamento, che ne acquisisce fotocopia, gli originali dei documenti fiscali (fatture quietanzate, mandati di pagamento ecc.) relativi alle spese sostenute. Sull’originale di tali documenti, a fini del loro annullamento, deve essere apposto specifico timbro o la dicitura:  “Regione Lazio – Direzione Regionale Agricoltura– L. 313/2004” con la firma del funzionario incaricato dell’accertamento.



11)  Non   sono  ammessi  in nessun caso  pagamenti  in  contanti   e   comunque   non   sono   ammessi pagamenti non verificabili tramite l’estratto conto allegato alla documentazione, di cui al punto 7), lettera b).



12)  Con  riferimento  alla singola  operazione finanziaria  sono  considerate  varianti  in   corso d’opera:



-   cambio del beneficiario;



-   cambio della sede dell’investimento;



-   modifiche tecniche sostanziali agli investimenti approvati;



-   modifiche del quadro economico originario.



     Le varianti in corso d’opera debbono essere preventivamente richieste ed autorizzate da questa Area Decentrata Agricoltura. La richiesta dovrà essere corredata della necessaria documentazione tecnica dalla quale risultino le motivazioni che giustifichino le modifiche apportate agli investimenti approvati, ed un quadro di comparazione che metta a confronto la situazione originaria con quella proposta in sede di variante. L’istruttoria della stessa dovrà compiersi entro un termine massimo di 60 giorni a decorrere dalla loro presentazione.



     Possono essere concesse varianti in corso d’opera a condizione che l’iniziativa progettuale conservi la sua funzionalità complessiva, che i nuovi interventi siano coerenti con gli obiettivi e le finalità degli investimenti e che la loro articolazione mantenga invariata la finalità originaria del progetto.



     Una variante in corso d’opera, qualora concessa, non può in ogni caso comportare un aumento del contributo concesso, così come determinato al momento dell’approvazione degli investimenti richiesti, nonché un aumento dei tempi di realizzazione. Eventuali maggiori spese rimangono a  carico del beneficiario.



     Non sono, altresì, ammissibili varianti che comportano una modifica delle categorie di spesa del quadro economico originario e pertanto possono essere consentite esclusivamente varianti riferite alla medesima natura e specificità dei beni.  In ogni caso l’importo oggetto di variante non può oltrepassare la soglia del 20% riferito al costo totale dell’investimento finanziato, e non potranno essere oggetto di variante le richieste di riutilizzo di eventuali economie derivanti dalla realizzazione dell’iniziativa.



     Viene inoltre precisato che, qualora l’operazione sia stata finanziata sulla base di una graduatoria di ammissibilità, non può essere autorizzata una variante che comporti una modifica del punteggio attribuibile tale da far perdere all’operazione stessa i requisiti sulla base dei quali è stata attribuita la priorità ed, in conseguenza, collocata in posizione utile per l’autorizzazione al finanziamento.



     Non sono considerate varianti gli adeguamenti tecnici degli investimenti, ovvero modifiche riferite a particolari soluzioni esecutive o di dettaglio, ivi comprese l’adozione di soluzioni tecniche migliorative.  Tali adeguamenti dovranno essere contenuti entro un importo non superiore al 10% in più od in meno, rispetto al totale della spesa ammessa. Per quanto concerne l’aumento dei prezzi di mercato ed il cambio di fornitore e/o della marca della macchina o dell’attrezzatura, non sono considerate varianti nel caso in cui interessano una quota non superiore al 10% del costo totale dell’operazione finanziata.  La maggiore spesa rimane comunque a carico del beneficiario.



     Le forniture e gli acquisti previsti in variante potranno essere realizzate dopo l’inoltro della richiesta e prima della eventuale formale approvazione della stessa.  La realizzazione della variante non comporta alcun impegno da parte dell’Amministrazione e le spese eventualmente sostenute restano, nel caso di mancata approvazione della variante, a carico del beneficiario.



     La realizzazione di una variante non autorizzata comporta, in ogni caso, il mancato riconoscimento delle spese afferenti alla suddetta variante, fermo restando che l’iniziativa progettuale realizzata conservi la sua funzionalità. In tale circostanza possono essere riconosciute le spese, approvate in sede di istruttoria e riportate nel quadro economico di cui ai punti 3) e 4) del presente Atto di Concessione del contributo, non interessate al progetto di variante.  In caso contrario si procederà alla revoca dei benefici concessi.



13) Le richieste di proroga, debitamente giustificate dal beneficiario e contenenti il nuovo cronoprogramma degli interventi nonché una relazione tecnica sullo stato di realizzazione dell’iniziativa, dovranno essere comunicate, entro i 30 giorni precedenti il termine fissato per la conclusione degli investimenti, di cui al punto 5), a questa Area Decentrata Agricoltura che, previa istruttoria, accerta e verifica le condizioni dichiarate dal soggetto beneficiario e concede o meno la proroga per l’ultimazione degli investimenti. Le proroghe potranno essere concesse, con provvedimento motivato emesso dalla scrivente Area, da rilasciarsi entro 30 giorni dalla richiesta, nel caso in cui sia comprovata l’impossibilità a completare gli investimenti per motivi indipendenti dalla volontà del beneficiario ed a condizione che gli investimenti possano essere comunque realizzati  nel periodo di proroga concedibile.



     Questa Area Decentrata Agricoltura, a seguito dell’esito dell’istruttoria, comunica a mezzo raccomandata A.R. la decisione adottata contenente - in caso di accoglimento della richiesta di proroga - la data ultima per il completamento degli investimenti.  In caso di rigetto vengono indicati i motivi che lo hanno determinato con la specificazione della possibilità di proporre eventuale ricorso nei modi e nei termini di legge. 



     In ogni caso può essere concessa una sola proroga per un periodo non superiore a trenta giorni.



14)  I funzionari responsabili dell’accertamento finale, entro il termine massimo di  60 giorni, a decorrere dalla data della lettera di incarico dello scrivente, provvedono: 



· alla verifica del rispetto delle procedure tecniche e temporali per la presentazione della domanda di accertamento finale, nonché della completezza della sua compilazione;



· alla verifica della corrispondenza tra i dati contenuti nella richiesta di accertamento e quelli riportati nella richiesta di contributo (dati anagrafici, codice fiscale, partita IVA e modalità di pagamento specificate);



· alla verifica della completezza della documentazione presentata e nell’accertamento della regolarità formale dei documenti stessi, in particolare di quelli contabili e dei connessi adempimenti di quietanza e della presenza, sui medesimi, della dicitura “Acquisto effettuato con il contributo della legge 313/2004”, nella verifica della corretta imputazione delle spese sostenute e documentate;



· alla verifica della corrispondenza degli investimenti realizzati con quelli ammessi al finanziamento agevolato  riportati al punto 3), effettuata mediante sopralluogo presso le aziende apistiche;



· alla  determinazione   del   contributo    da   erogare   al  beneficiario  a  seguito  delle  risultanze   



      dell’accertamento finale.   Tale   contributo   non   potrà    mai    essere   superiore  a l contributo 


      approvato e concedibile,  riportato al punto 4) del presente Atto di Concessione;


· alla verifica del rispetto dei tempi di realizzazione degli investimenti, come indicato al punto 5), nonché di quelli per la richiesta di accertamento finale di cui al punto 7).



     Gli esiti dell’istruttoria finale dovranno essere riportati  su apposito verbale di accertamento finale, da parte dei funzionari responsabili come individuati di cui al primo capoverso del presente punto 14).  



     Nel caso in cui l’esito dell’istruttoria finale mediante accertamento in loco porti all’esclusione totale dell’aiuto o ad una sua riduzione rispetto a quanto indicato nel presente Atto di Concessione, lo scrivente notifica  al beneficiario  i presupposti di fatto e  le  ragioni  giuridiche che hanno determinato la predetta esclusione o riduzione, precisando inoltre le modalità ed i tempi per la presentazione, da parte dell’interessato, dell’eventuale ricorso gerarchico. A tale comunicazione verrà allegato il verbale di accertamento finale.  



     Qualora l’accertamento finale determini una riduzione inferiore al 50% del contributo concesso indicato al punto 4), la ditta beneficiaria decade totalmente dall’aiuto concesso. Anche in questo caso lo scrivente notifica  al richiedente  i presupposti di fatto e  le  ragioni  giuridiche che hanno determinato la predetta decadenza dall’aiuto, precisando inoltre le modalità e i tempi per la presentazione, da parte dell’interessato, dell’eventuale ricorso gerarchico. A tale comunicazione sarà allegato il verbale di accertamento finale richiamato al secondo capoverso del presente punto 14).



     Eventuali maggiori costi accertati rispetto a quelli preventivamente ammessi non possono essere riconosciuti ai fini della liquidazione. 



15) Il beneficiario, responsabile dell’esecuzione degli investimenti, deve tener sollevata ed indenne l’Amministrazione regionale da qualsiasi vertenza per fatto di terzi in dipendenza dall’esecuzione degli investimenti.  Inoltre dovrà consentire l’accesso in azienda alle autorità incaricate  del procedimento amministrativo relativo alla domanda di finanziamento, nonché consentire l’esecuzione dei controlli richiesti dalle autorità competenti per verificare l’ottemperanza agli obblighi ed agli impegni assunti.



16) Nel caso di mancato rispetto degli impegni, assunti dal beneficiario al momento della presentazione della domanda di aiuto o relativi a prescrizioni definite in sede istruttoria o nel presente provvedimento, nonché in caso di difformità tra le dichiarazioni rese e quelle accertate, per responsabilità diretta del beneficiario stesso, si procederà alla pronunzia della decadenza dal contributo concesso.



17) Il beneficiario si impegna a non distogliere dalle finalità e dall’uso per cui sono stati ottenuti i benefici, per almeno cinque anni dalla richiesta di collaudo, le macchine, gli impianti e le attrezzature, pena la restituzione dell’intero ammontare del contributo maggiorato degli interessi di legge.



Lo stesso si impegna, altresì, a non aumentare la capacità di produzione dell’azienda apistica in conseguenza dell’investimento effettuato.



18) Per quanto non previsto  nel presente provvedimento, si fa riferimento alle disposizioni recate dalla legge 24 dicembre 2004, n. 313  “Disciplina dell’apicoltura”. Inoltre, si fa obbligo ad attenersi alle disposizioni, alle norme Comunitarie, Statali e Regionali anche se emanate in tempi successivi al presente atto.



     Avverso il presente provvedimento può essere presentato ricorso gerarchico, entro trenta giorni dalla data di notificazione o di ricevimento del presente atto, alla Regione Lazio – Direzione Regionale Agricoltura – via Rosa Raimondi Garibaldi n. 7,   00145  Roma, ai sensi del D.P.R. 24-11-1971, n. 1199.











              Il Dirigente 



                                                                                             dell’Area Decentrata Agricoltura
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			N.


			Prov.


			Comune


			Ditta


			C.U.A.A.


			Investimento



richiesto €


			





			


			


			


			


			


			


			Investimento



ammesso €


			Aiuto  max



conced.  %


			Investimento a


carico ditta €


			Investimento 



finanziabile €





			


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			1


			FR


			Santopadre


			IAFRATE  TIZIANA


			FTRTZN70T61I838D


			8.595,83


			         8.595,83


			55


			3.868,12


			 4.727,71





			2


			FR


			Supino


			DE ROSE SUSANNA


			DRSSNN69E49Z401X


			7.550,00


			7.550,00


			50


			3.775,00


			3.775,00





			3


			RM


			Roma


			NISI  FABRIZIO


			NSIFRZ71T04H501A


			10.803,00


			10.803,00


			45


			5.941,65


			4.861,35





			4


			RM


			Castelnuovo di Porto


			MARCUCCIO  FRANCESCA


			MRCFNC66M51L378Z


			21.590,00


			21.590,00


			40


			12.954,00


			8.636,00





			5


			RM


			Roma


			AGRICOLTURA NUOVA SOCIETA’


			01126141009


			50.000,00


			50.000,00


			40


			30.000,00


			20.000,00





			6


			RM


			Allumiere


			FANELLI  AURELIA


			FNLRLA50S64A210U


			11.019,18


			11.019,18


			50


			5.509,59


			5.509,59





			7


			RM


			Fiumicino


			FIORENTINI  MARIA


			FRNMRA28C50F606Z


			27.250,00


			27.250,00


			40


			16.350,00


			10.900,00





			


			


			


			


			                     TOTALE


			136.808,01                                


			136.808,01


			


			78.398,36


			58.409,65
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